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Teatro Gioco Vita

eatro Gioco Vita nasce nel 1971, tra le prime realta in Italia ad

essere protagonista del movimento dell’animazione teatrale, grazie

alla quale ha saputo dare un contributo originale alla nascita
del teatro ragazzi, con il suo modo peculiare di fare, di intendere e di
vivere il teatro, i rapporti, la ricerca e la cultura che lo ha caratterizzato
fin dalle prime esperienze. Teatro Gioco Vita incontra il teatro d'ombre
alla fine degli anni Settanta. Dal suo operare con coerenza e coscienza
professionale, e anche grazie al contributo di collaboratori esterni, ha
maturato un'esperienza unica nel suo genere che gli & valsa riconoscimenti
e prestigiose collaborazioni in ogni parte del mondo, con teatri stabili ed
enti lirici come Teatro La Fenice di Venezia, Royal Opera House Covent
Garden di Londra, Teatro alla Scala di Milano, Arena di Verona, Ater, Ert,
Teatro dell’'Opera di Roma, Teatro Regio di Torino e Piccolo Teatro di
Milano.
Attualmente Teatro Gioco Vita é riconosciuto dal Ministero per i Beni e le
Attivita Culturali e dalla Regione Emilia Romagna come Teatro Stabile di
Innovazione. Sotto la direzione artistica di Diego Maj, si compone di diverse
realta. La Compagnia, con Fabrizio Montecchi in qualita di responsabile
artistico, impegnata oltre che nella produzione di spettacoli, anche in
attivita di laboratorio con le scuole e i giovani. Due atelier, I'Officina
delle Ombre e il San Bartolomeo, luogo delle produzioni e della ricerca
di Teatro Gioco Vita. | teatri a Piacenza (Teatro Comunale Filodrammatici,
Teatro Municipale, Teatro San Matteo e dal marzo 2013 il nuovo spazio
teatrale nell'Ex Chiesa dei Gesuiti), una grande casa dove si sperimentano
e si realizzano rassegne teatrali, ospitalita, scambi culturali, luoghi dove
progettare percorsi artistici e culturali per la ricerca della Compagnia e il
lavoro sul territorio. Teatro Gioco Vita affianca I'attivita sul territorio di
Piacenza e provincia (direzione artistica e organizzativa della Stagione
di Prosa del Teatro Municipale di Piacenza, organizzazione di rassegne
teatrali e altri eventi culturali, ospitalita, laboratori, formazione) ad una
dimensione sempre piu internazionale che ha portato i suoi spettacoli di
teatro d'ombre ad essere rappresentati, oltre che in Europa, negli Stati
Uniti, in Brasile, Messico, Canada, Giappone, Cina, Israele e Taiwan.




Teatro Gioco Vita

eatro Gioco Vita, une des premiéres réalités italiennes protagoniste

du mouvement pour |'animation théatrale, est né en 1971 et a su,

grace a |'animation, donner une contribution originale a la naissance
du théatre pour jeunes; sa facon originale de faire, de comprendre et de
vivre le théatre, les relations, la recherche et la culture I'ont marqué dés
ses premieres expériences. Teatro Gioco Vita se lance dans le théatre
d'ombre a la fin des années soixante-dix. Sa cohérence, sa conscience
professionnelle et sa contribution avec des collaborateurs externes lui
ont permis de faire des expériences uniques en leur genre et lui ont valu
de nombreuses reconnaissances et de précieuses collaborations avec des
théatres stables et des organismes lyriques dans le monde entier avec
par exemple: le Teatro La Fenice de Venise, le Royal Opera House Covent
Garden de Londres, le Teatro alla Scala de Milan, I'Arena de Vérone, I'Ater,
I'Ert, le Teatro dell’Opera de Rome, le Teatro Regio de Turin et le Piccolo
Teatro de Milan.
Teatro Gioco Vita est aujourd’hui reconnu par le Ministere des Biens et des
Activités Culturelles et par la Région Emilie Romagne en tant que Théatre
Stable d'Innovation. Sous la direction artistique de Diego Maj, il compte
différentes réalités. La Compagnie de laquelle Fabrizio Montecchi est le
responsable artistique, est engagée non seulement dans la production de
spectacles, mais aussi dans des créations d'ateliers pour les écoles et pour
les jeunes. Deux ateliers, I'Officina delle Ombre et le San Bartolomeo, sont
les lieux de productions et de recherche de Teatro Gioco Vita. Les théatres
a Piacenza (le Teatro Comunale Filodrammatici, le Teatro Municipale, le
Teatro San Matteo et a partir de mars 2013 le nuovel espace théatral dans
I'Ancienne Eglise des Jésuites), sont une grande maison dans laquelle
I'expérience, la réalisation de festivals de théatre, I'accueil, les échanges
culturels, lieux ou I'on projette des parcours artistiques et culturels pour la
compaghnie et le travail sur le territoire. Teatro Gioco Vita soutient I'activité
sur le territoire de Piacenza et du département (direction artistique et
responsable de I'organisation de la Saison de Prose du Teatro Municipale
de Piacenza, organisation de festivals de théatre et autres événements
culturels, accueil, atelier, formation) de dimension toujours plus
internationale Teatro Gioco Vita a donné ses représentations théatrales
d'ombre, en Europe, aux Etats Unis, au Brésil, au Mexique, au Canada, au
Japon, en Chine, en Israél et a Taiwan.

eatro Gioco Vita was established in 1971 and was among the first

[talian realities to be protagonist of the movement of theatrical

animation. Teatro Gioco Vita gave its original contribution to the
theatre for young people, through its animation, its distinct flair and its way
of conceiving and living the theatre, the relationships, the research and the
culture that characterized it from its very first experiences. Teatro Gioco
Vita meets the shadow theatre in the late seventies. Thanks to its work
done with consistency and professionalism and also to the contribute of
outside collaborators, it completed an experience, unique in its kind, that
got him awards and prestigious collaborations everywhere in the world,
with permanent theatres and lyric companies such as the Teatro La Fenice
of Venice, the Royal Opera House Covent Garden of London, the Teatro alla
Scala of Milan, the Arena of Verona, the Ater, the Ert, the Teatro all'Opera
of Rome, the Teatro Regio of Turin and the Piccolo Teatro of Milan.
Teatro Gioco Vita was recently recognized as Teatro Stabile di Innovazione
by the Ministero per i Beni e le Attivita Culturali and the Regione Emilia
Romagna. Managed by the artistic director Diego Maj, the theatre is
composed of various realities. The Company, with its artistic manager
Fabrizio Montecchi, is involved in the production of plays as well as in
laboratory activities for schools and children. Two workshops, the Officina
delle Ombre and the San Bartolomeo, host the productions and the
research by Teatro Gioco Vita. The theatres in Piacenza (Teatro Comunale
Filodrammatici, Teatro Municipale, Teatro San Matteo and from march
2013 a new theatre in the old church of Jesuits), are a big house where to
experiment and share theatrical reviews, hospitality, cultural exchanges,
places where to achieve artistic and cultural projects for the company’s
research and the work in place.
Teatro Gioco Vita combines its activity in Piacenza and the province
(artistic and organizing direction of the Stagione di Prosa from the Teatro
Municipale of Piacenza, organization of theatrical reviews and other
cultural events, hospitality, workshops, and training) to an increasingly
international dimension that led its shadow theatre shows to be performed
in Europe, the United States, Brazil, Mexico, Canada, Japan, China, Israel
and Taiwan.
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Un canto alla vita e al mistero della natura.
\ . ad abbandonarsi con fiducia alla dimensione
. i ‘ ‘ﬁ sensoriale e affettiva, a farsi trasportare nel
) 1 _ . mondo pieno di meraviglie che & il nostro, un
' BN . B azioni magiche, ma tutto e intimamente pervaso
' : s N . dalla forza della simpatia che spinge gli esseri a
Al

i o | di un bambino solo e abbandonato, anche una
pietra puo trasformarsi in una grande madre
consolatrice e quest'incontro rappresentare

il legame eterno tra I'umanita e la terra.
Nella storia de La pietra e il bambino, pero,
protagonisti sono anche i tanti animali, il piacere del
anche il pianto che trasforma il minerale in donna, in
madre, in una narratrice che guarisce la tristezza del
bambino con la forza delle storie. Cosi, sulla collina, il

’ = Un invito a non dimenticare che tutto quel che
' ci circonda é vivo e che dall'amore possono
ia nascere le cose pili straordinarie. Un invito anche

universo dove non ci sono deus ex-machina o

. e : "L- . i
Una favola di Guia Risar B , a della simpatia che spinge gli esse

i L e . incontrarsi e ad aiutarsi. Cosi, nell'immaginazione
simbolicamente, nell'immaginazione del pubblico,

gioco, i disastri della guerra e la forza del canto. E
bambino sfuggito alla guerra e la donna con i capelli dai

con Domenico Sannino, Laura Zeolla .
testo Guia Risari '@
regia e scene Fabrizio Montecchi

disegni Nicoletta Garioni -
sagome Nicoletta Garioni, Federica Ferrari :

musiche Michele Fedrigotti . &
costumi Tania Fedeli

luci e fonica Anna Adorno

da 4 a9 anni



LA PIERRE ET LENFANT

Un conte de Guia Risari

\

THE STONE AND

A tale by Guia Risari

NOUVEAUTE
NEW CREATION

with Domenico Sannino, Laura Ze‘llaﬂ :
vec Domenico Sannino, Laura Zeolla script writer Guia Risari ;

‘ " texte Guia Risari direction and set design Fabriz!) Montecchi

‘mis scéne et décors Fabrizio Montecchi shadow puppets drawer Nicoletta Garioni
L P EL dessins Ni N icolet ot
- essins Nicoletta Garioni shadow puppets maker Nicoletta Garioni,
silhouettes Nicoletta Garioni, Federica Ferrari Federica Ferrari
musiques Michele Fedrigotti music Michele Fedrigotti
costumes Tania Fedeli costumes Tania Fedeli
sons et lumiéres Anna Adorno lights and sound Anna Adorno

de4a9ans from 4 to 9 years old
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io di Mariangela Granellie ...

ontecchi | : ' '
ple del saper vivere ne
| di Jean-Luc Lagar

con Mariangela Granelli

regia e scene Fabrizio Montecchi
figure e sagome Nicoletta Garioni
musiche Marcel Dupré, César Franck,
Franz Liszt, Max Roger

pubblico adulto e giovani da 16 anni

NOVITA

Nascere, non é complicato. Morire, & molto
facile. Vivere, tra questi due avvenimenti, non
é necessariamente impossibile. Non c'é che
da sequire le regole e applicarne i principi. E
sufficiente sapere che in tutte le circostanze,
esiste una soluzione, un modo di reagire e di
comportarsi, poiché la vita non é che una lunga
sequenza d'infimi problemi dei quali ciascuno
deve conoscere una risposta.
Cosi lo stesso Lagarce presenta Regole del saper
vivere nella societa moderna, il testo oggetto del
nostro “studio”. Un cinico, e nello stesso tempo
esilarante, manuale di comportamento che ci ha
offerto la possibilita d'esplorare soluzioni di messa
in scena di una drammaturgia contemporanea
attraverso il teatro d’ombre nelle sue intersezioni
con il lavoro d'attore. Un monologo che ci & subito
sembrato il terreno d'incontro ideale per Fabrizio
Montecchi e Mariangela Granelli, che si sono ritrovati
insieme, dopo la lontana esperienza di Miracolo
a Milano, per un confronto che si & subito rivelato

aperto, stimolante e ricco di indicazioni per il futuro.
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SPECTACLE EN SOIREE

AINSI QUE CELA COMMENCE

Une étude de Mariangela Granelli et Fabrizio Montecchi
sur Les regles du savoir-vivre dans la société moderne
de Jean-Luc Lagarce

a

-‘. i I.
X avec Mariangela Granelli
\ mise en scéne et décor Fabrizio Montecchi

dessins et silhouettes Nicoletta Garioni
musiques Marcel Dupré, César Franck,
Franz Liszt, Max Roger

pour adultes
(a partir de 16 ans)

NOUVEAUTE

THIS IS HOW IT ALL BEGINS

A study by Mariangela Granelli and Fabrizio Montecchi
based on The rules of how to live in modern society
by Jean-Luc Lagarce

with Mariangela Granelli

direction and set design Fabrizio Montecchi
drawings and shadow puppets Nicoletta Gari
music Marcel Dupré, César Franck,

Franz Liszt, Max Roger

for an adult audience
(from 16 years old)

NEW PRODUCTION

EVENING PERFORMANCES




Ballata per attore e ombr

Tratto dal racconto Donna
di Antonio Tabucchi

PROGRAMMAZIONE SERALE

un progetto di Tiziano Ferrari e Fabrizio Montecchi
conTiziano Ferrari

adattamento, regia e scene Fabrizio Montecchi
oggetti e sagome Nicoletta Garioni

luci e suono Davide Rigodanza

una coproduzione
Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di Innovazione, Théatre de Bourg-en-Bresse

pubblico adulto (a partire da 16 anni)

NUOVA PRODUZIONE
(debutto italiano: ottobre 2013; debutto francese: gennaio 2014)

Un omaggio ad Antonio Tabucchi per il quale
scrivere non era una professione “ma qualcosa
che coinvolge i desideri, i sogni e la fantasia”
e che per questo ricorderemo sempre come un
maestro.

Nulla esiste, stiamo soltanto sognando
Antonio Tabucchi

La donna di Porto Pim era una creatura lunare,
sensuale e ambigua, che rubo I'anima di un
baleniere e ne fece un musicista; fino a quando,
per riscattare il tradimento previsto, la sconfitta
annunciata, la natura assassina di lui pretese un
tributo di sangue, e fu la morte per lei.
Un naufragio ultimo, di un baleniere e di una balena
che irrideva chi sognava di poterla imprigionare.
Com'é per I'amore, com'é per ['arte.

Chi ci accompagna, nel racconto di questa storia
d'amore e di morte, di sogno e realta, in questo breve
viaggio nel mistero dell’anima umana, é lo scrittore
stesso, incarnato dall’attore - manipolatore. E lui il
cantore di quest'epica dell’anima ed & lui che attraverso la
propria testimonianza fatta di parole e gesti evoca ombre,
reali e immaginarie, metafore di naufragi e naufraghi, di
personaggi dagli atti mancati e dalle vite fallimentari.
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SPECTACLE EN SOIREE

FEMME DE PORTO PIM LADY OF PORTO PIM !

Ballade pour acteur et ombres Ballad for actors and shadows
Librement tiré du récit d’Antonio Tabucchi Based on the short story
The woman of Porto Pim
by Antonio Tabucchi

un projet de Tiziano Ferrari et Fabrizio Montecchi
avecTiziano Ferrari a project by Tiziano Ferrari and Fabrizio Montecch
- adaptation, mise en scéne et décor Fabrizio Montecchi with Tiziano Ferrari
objects et silhouettes Nicoletta Garioni adaptation, direction and set design Fabrizio Montecchi
lumiéres et sons Davide Rigodanza props and shadow puppets Nicoletta Garioni
lights and sound Davide Rigodanza

EVENING PERFORMANCES

une coproduction
Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di Innovazione, a coproduction by
Théatre de Bourg-en-Bresse Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di Innovazione,
Théatre de Bourg-en-Bresse

pour adultes (a partir de 16 ans)

for an adult audience (from 16 years old)

NEW PRODUCTION
(opening in Italy: October 2013;
opening in France: January 2014)

NOUVELLE PRODUCTION
(création en Italie: octobre 2013;
création en France: janvier 2014)



PROGRAMMAZIONE SERALE

SOGNO DI UNA NOTTE DI
MEZZA ESTATE

Per corpi e ombre da A Midsummer Night’s Dream

di Félix Mendelssohn-Bartholdy

Un progetto di Walter Matteini e Fabrizio Montecchi

con Veronica Bracaccini, Mattia De Salve,

aria Focaraccio, Julio-Cesar Quintanilla, Armando Rossi

regia e scene Fabrizio Montecchi
coreografia Walter Matteini
maschere e sagome Nicoletta Garioni
costumi Corinne Lejeune

luci Cesare Lavezzoli

da 8 anni

Una coproduzione

Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di Innovazione
Fondazione Teatro Comunale di Modena
Fondazione Teatri di Piacenza
Imperfect Dancers

Dans le Songe, deux mondes apparemment  n projet de Walter Matteini et Fabrizio Montecchi

opposés s'entrelacent. Le monde solaire et
corporel de la cour d'Athénes, des deux couples
d'amants et celui des artisans, et le monde
nocturne et immatériel des esprits: d'Obéron
“le roi des ombres”, de Titania, de Puck et celui
des fées. La matiére dont le Songe est constitué
est pour Teatro Gioco Vita le terrain idéal pour
développer et approfondir ultérieurement
son langage artistique. Elle donne I'occasion
d'explorer de nouvelles possibilités scéniques
liées a la rencontre entre les corps et les
ombres dans I'idée, toujours présente, de
fondre le théatre des ombres et celui de la
danse grace a la médiation de la musique.
Elle représente aussi I'occasion d'explorer de
nouvelles possibilités dramaturgiques et de
se rapprocher, avec discrétion, de I'oeuvre de
William Shakespeare.

"4 LE SONGE D’UNE NUIT D’ETE

mise en scéne et décors Fabrizio Montecchi

Pour corps et ombres d’apres
A Midsummer Night's Dream
de Félix Mendelssohn-Bartholdy

avec Veronica Bracaccini, Mattia De Salve,
Maria Focaraccio, Julio-Cesar Quintanilla,
Armando Rossi
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chorégraphie Walter Matteini

masques et silhouettes Nicoletta Garioni
costumes Corinne Lejeune

lumiéres Cesare Lavezzoli

a partir de 8 ans

Une coproduction

Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di Innovazione,

Fondazione Teatro Comunale di Modena,

Fondazione Teatri di Piacenza, Imperfect Dancers

EVENING PERFORMANCES

A MIDSUMMER NIGHT’S DREAM

For bodies and shadows from A Midsummer Night’s Dream

by Félix Mendelssohn-Bartholdy

A project by Walter Matteini and Fabrizio Montecchi
with Veronica Bracaccini, Mattia De Salve,

Maria Focaraccio, Julio-Cesar Quintanilla,

Armando Rossi

direction and set design Fabrizio Montecchi
choreography Walter Matteini

masks and puppets Nicoletta Garioni

costumes Corinne Lejeune

lights Cesare Lavezzoli

from 8 years old
A coproduction by Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di

Innovazione, Fondazione Teatro Comunale di Modena,
Fondazione Teatri di Piacenza, Imperfect Dancers

In A Midsummer Night's Dream two apparently
completely opposite worlds interlace: the solar
and physical world of the court of Athens, of the
two couples of lovers and of the craftsmen, and
the nocturnal and immaterial world of the spirits:
of Oberon “the king of shadows”, of Titania,
Puck and the fairies. The material that makes
up the Dream represents an occasion to explore
new scenic possibilities bound to the encounter
between bodies and shadows with the idea,
that's always present, of merging the shadow
theater with dance through the high mediation
of music. It also represents an occasion to explore
new possibilities in dramatic composition and to
approach William Shakespeare’s work.



COLO ASMODEO

Da Lilla Asmodeus di Ulf Stark

conTiziano Ferrari

adattamento teatrale Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

regia e scene Fabrizio Montecchi
s disegni Nicoletta Garioni

" musiche Michele Fedrigotti

ome Nicoletta Garioni, Federica Ferrari
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Le Petit Asmodée habite dans les entrailles de la terre, [a ou
la lumiére du soleil n'arrive jamais et la ou dans les arbres
aucun merle ne chante. Asmodée est gentil, trop gentil pour
vivre normalement dans le monde du Feu et des Soupirs.
Rien a faire, il ne peut vraiment pas a étre méchant et cela
ne l'intéresse méme pas, ce qui représente, pour sa famille,
un gros probleme. Pour remédier a cela Asmodée est soumis

PETIT ASMODEE

apres Lilla Asmodeus de Ulf Stark

avecTiziano Ferrari

adaptation théatrale Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

traduction francaise lsabelle Detrez

mise en scéne et décors Fabrizio Montecchi
dessins Nicoletta Garioni

musiques Michele Fedrigotti

silhouettes Nicoletta Garioni, Federica Ferrari
lumiéres et sons Davide Rigodanza

luci e fonica Davide Rigodanza a une véritable épreuve et envoyé dans le monde de la
Lumiere et de la Terre. Ignorant tout de I'homme et de ses
habitudes, dés ce moment-la, Asmodée se trouve impliqué
dans une suite de rencontres de tout genre.

Le Petit Asmodée est un conte sur le bien et sur le mal
écrit par UIf Stark, un des écrivains contemporains pour
enfants les plus affirmés. Sans jamais tomber dans un
moralisme facile, I'auteur nous raconte avec sa fine ironie,
la délicatesse de sa poésie, des moments d’humour sain et
son aigu questionnement, un nouveau Méphistophéles a la
recherche de son Faust.

da6a 10 anni de 6 a 10 ans

Lilla Asmodeus, Ulf Stark © Colombine
Teaterforlag - Stockholm

Lilla Asmodeus, Ulf Stark © Colombine Teaterforlag - Stockholm

LITTLE ASMODEUS

From Lilla Asmodeus by Ulf Stark

Little Asmodeus lives underneath, in the bowels of the earth
where sunlight never reaches and where blackbirds do not sing
upon the trees. Asmodeus is good, too good to live peacefully
in the world of Fire and Sighs. He really can not manage to be
evil and does not even care to be, and this is a big problem for
his family. To sort this out, Asmodeus has to face a real test, he
is sent to the world of light and Earth. Asmodeus starts his odd
voyage on the earth unknowing man and his habits and totally
unaware of what is about to happen to him.

From that moment on Asmodeus ends up in a mess of encounters
of all sortsLittle Asmodeus is a tale about the good and the evil
by UIf Stark, one of the best-known contemporary writers of
children books. This is how with subtle irony but also through
delicate poetry, with moments of healthy humour as well as
sharp complexity and always avoiding obvious pruderies, the
author tells us of another Mephistopheles who's in pursuit of
his Faust.

with Tiziano Ferrari

theatrical adaptation Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

direction and set design Fabrizio Montecchi
drawings Nicoletta Garioni

music Michele Fedrigotti

shadow puppets Nicoletta Garioni,

Federica Ferrari

lights and sound Davide Rigodanza

from 6 to 10 years old

Lilla Asmodeus, Ulf Stark © Colombine
Teaterforlag - Stockholm



CANE BLU

- Da Chien Bleu di Nadja

ari, Laura Dell'Albani
trale Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi
gia Fabrizio Montecchi
scene Nicoletta Garioni
kﬁ?"’ oletta Garioni, Federica Ferrari

(dai disegni di Nadja)
musiche Michele Fedrigotti
costumi Sara Bartesaghi Gallo
# luci e fonica Anna Adorno

r \

da3a7anni

Chien Bleu, Nadja © L'Ecole des Loisirs - Paris

4

Quel enfant n'a pas révé d'avoir un chien qui dort avec
lui, qui veille sur lui et le protége?

Chien bleu n'est pas un chien comme les autres. Il arrive
d'un lieu on ne sait ot et d'un temps on ne sait quand. Ce
qui le rend libre, puissant et mystérieux. Chien Bleu est
aussi docile qu'inoffensif, il devient le protecteur, I'ami et
le confident de Charlotte. Une amitié secréte nait entre
Chien Bleu et la petite fille, une amitié faite de silences
et de tendresse Cette production permet a Teatro Gioco
Vita de continuer son voyage dans le monde du livre
illustré pour enfants en choisissant une auteure signalée
pour I'originalité de ses sujets et de ses illustrations.
L'oevre de Nadja donne a Teatro Gioco Vita une nouvelle
occasion de développer son propre langage des ombres
et de traiter de nouvelles formes de représentation et

CHIEN BLEU

D’apres Chien Bleu de Nadja

avec Deniz Azhar Azari, Laura Dell’Albani
adaptation théatrale Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

traduction francaise Isabelle Detrez
mise en scéne Fabrizio Montecchi
décors Nicoletta Garioni

silhouettes Nicoletta Garioni, Federica Ferrari
(d'aprés les dessins de Nadja)

musiques Michele Fedrigotti

costumes Sara Bartesaghi Gallo
lumiéres et sons Anna Adorno

de3a7ans

Chien Bleu, Nadja © L'Ecole des Loisirs - Paris

d'expression pour les plus petits.

BLUE DOG

Taken from Chien Bleu by Nadja

with Deniz Azhar Azari, Laura Dell'Albani
stage adaptation Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

direction Fabrizio Montecchi

set design Nicoletta Garioni
shadow puppets Nicoletta Garioni,
Federica Ferrari

(from Nadja’s drawings)

music Michele Fedrigotti

costumes Sara Bartesaghi Gallo
lights and sounds Anna Adorno

from 3 to 7 years old

Chien Bleu, Nadja © L'Ecole des Loisirs - Paris

i

Is there a child who never dreamt of owing a dog that sleeps
with him, that looks upon him and protects him?

Blue Dog is a dog, but not like all other dogs. He comes from
a place that nobody knows and from a timeless time. This
makes him free, powerful and mysterious. But Blue Dog is
also tame and gentle and this turns him into Charlotte’s
protector and confiding friend. A secret friendship is born
between Blue Dog and the little girl, a friendship made
especially of silence and tenderness. With this production
Teatro Gioco Vita continues its journey inside the illustrated
books for children choosing an author who's well known
for the originality of her subjects and illustrations. Nadja’s
work definitely represents an occasion for Teatro Gioco vita
to further evolve the language of shadows and to develop
new shapes that are representative and expressive for the
audience of children.




con Mjo FerA,/aIeria Sacco
adattamento teftrale Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

regia Fabrizio Montecchi
scene Nicoletta Garioni

” sagome Federica Ferrari
* (tratte dai disegni di Max Velthuijs)
musiche Michele Fedrigotti

costumi Sara Bartesaghi Gallo
luci e fonica Maddalena Maj

da2ab5 anni

Lo spettacolo & tratto dai libri di Max Velthuijs Frog is Sad,
Frog in Love, Frog and the Birdsong, Frog is Frog,
Frog is Frightened editi da Andersen Press - London

Simple et naif, Petit-Bond regarde le monde les yeux
toujours grand-ouverts, méme plus, écarquillés. Tout
autour de lui le surprend, I'étonne, éveille sa curiosité.
Petit-Bond a de nombreux amis: Blanche la Cane, une
compagne de jeux tendre et affectueuse; Cochonnet, un
tranquille amoureux de la maison et de la bonne cuisine;
Le Liévre, un intellectuel qui a toujours réponse a tout et
Le Rat, un aventurier aussi entreprenant que généreux.
Ensemble, ils abordent les grandes questions que les
petits drames de la journée leur posent. Petit-Bond et ses
amis trouvent toujours

une réponse positive a ces dilemmes existentiels. Ces
petites histoires au grand coeur sont tirées de livres
illustrés par Max Velthuijs, un des plus éminents auteurs
et illustrateurs pour I'enfance au monde. Ses dessins et
ses paroles ont été sortis de leur contexte d'origine pour
les faire vivre sur I'écran du théatre d’ombres, transformés
avec |égereté et poésie en délicates histoires animées.

FROG

Taken from the work by Max Velthuijs

with Marco Ferro, Valeria Sacco

theatrical adaptation Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

direction and set design Fabrizio Montecchi
set design Nicoletta Garioni

shadow puppets Federica Ferrari

(taken from Max Velthuijs’s drawings)

music Michele Fedrigotti

costumes Sara Bartesaghi Gallo

lights and sounds Maddalena Maj

from 2 to 5 years old

The spectale is taken from the books by Max Velthuijs
Frog is Sad, Frog in Love, Frog and the Birdsong,

Frog is Frog, Frog is Frightened

published by Andersen Press - London

PETIT-BOND

D’apres I'oeuvre de Max Velthuijs

avec Marco Ferro, Valeria Sacco
adaptation théatrale Nicola Lusuardi,
Fabrizio Montecchi

traduction francaise Isabelle Detrez
mise en scéne Fabrizio Montecchi
décors Nicoletta Garioni
silhouettes Federica Ferrari

(d'apreés les dessins de Max Velthuijs)
musiques Michele Fedrigotti
costumes Sara Bartesaghi Gallo
lumiéres et sons Maddalena Maj

de2ab5ans

Le spectacle est tiré des livres de Max Velthuijs
Frog is Sad, Frog in Love, Frog and the Birdsong,
Frog is Frog, Frog is Frightened

édités par Andersen Press - London

Pure and naive, Frog sees;ﬂ:l world wi'iﬁ hf's.eyes open
wide. Everything around him surprises him, fills him
with amazement and rises his curiosity. Frog has many
friends: Duck, a sweet and lovely playmate, Pig, peaceful
and fond of the house and good cooking; Hare, an
intellectual who always finds an answer to everything,
and Rat, an adventurer as bold as generous. Together
they face the big questions brought to them by their little
everyday life dramas. Frog and his friends always come
with a positive solutions for all the existential dilemmas.
These short stories showing a big heart are taken from
the illustrated books by Max Velthuijs, one of the most
celebrated authors and illustrators of children books in
the world. His figures and his words were taken from
their original context and brought to life on the stage of
the shadow theatre, turned into gentle animated stories
with kindness and poetry.
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“* = Nicola'Lusuardt'e Fabrizio Montecchi

conTiziano Ferrari, Elena Griseri
testo Nicola Lusuardi

regia e scene Fabrizio Montecchi
disegni e sagome Nicoletta Garioni
musiche Leif Hultqist
costumi Inkan Aigner

luci e fonica Anna Adorno
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CIRCOLUNA

Le seul cirque-théatre d’ombres au monde

Un spectacle de Nicola Lusuardi et Fabrizio Montecchi

avec Tiziano Ferrari, Elena Griseri
texte Nicola Lusuardi
traduction francaise Isabelle Detrez

mise en scéne et décors Fabrizio Montecchi

dessins et silhouettes Nicoletta Garioni
musique Leif Hultqvist

costumes Inkan Aigner

lumiéres et sons Anna Adorno
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CIRCOLUNA

The only shadow circus-theatre in the world

A performance by
Nicola Lusuardi and Fabrizio Montecchi

with Tiziano Ferrari, Elena Griseri
text Nicola Lusuardi

direction and set design Fabrizio Montecchi

drawings and shadow puppets
Nicoletta Garioni

music Leif Hultquist

costumes Inkan Aigner

lights and sounds Anna Adorno

from 2 to 5 years old

Thanks to Dockteatern Tittut

Bienvenus a CIRCOLUNA!!...le seul,
I'unique, I'authentique cirque d’ombres au
monde. Un cirque ou tous les artistes sont
des ombres et font des magies!

Des acrobaties! Des transformations!

Circoluna est un spectacle d'ombres et
de lumiéres qui parle de I'ombre et de la
lumiére en utilisant un langage ironique
et léger, basé sur le plaisir de la surprise,
de l'enchantement et du merveilleux.
Lucette, Le Monsieur Loyal, et Achille,
dompteur d'ombres, sont les seules
présences en chair et en os qui conduiront
les enfants dans ce monde magique du
cirque, riche d'apparitions incroyables et

fantastiques. Et ce sont Lucette et Achille
. qui traduiront [|'étrange langage des
. "ombrartistes” en expressions verbales

burlesques et imperti- nentes. Ce sont eux
qui déméleront les fils d'une histoire tout
a la fois simple et dramatique qui, en se

. mélant au déroulement des numéros de
cirque, maintiendra, chez le spectateur, le
suspense jusqu'a la fin.

Welcome to CIRCOLUNA!... the only, unique, 3bthent:c
circus of shadows in the world. /

A circus where all the artists are.shadowsand make magic!
Acrobatics! Transformations!

Circoluna is a shadow and light performance that speaks
about the shadow and the light using an easy, ironic language
based on the pleasure of surprise, enchantment and wonder.
The children’s guides are Lucetta, the presenter, and Achilles,
the shadow-tamer: they are the only real-life characters in this
magic circus world full of incredible, fantastic apparitions.

And they will be the ones who translate the strange

language artists” into pIayfuI EEE
verbal exp! be the nwind the
ic sto oven n with

threads of a sim
p the audlence in suspense till

the normal circus acts,
the very end.



OMBROMANIA  FIGURE D'OMBRA

Lezione/Spettacolo FGURES D,OMBRE
" Fbro Montech SHADOW FIGURES

da 6 anni

Lecon/Spectacle
le théatre d'ombres
de Fabrizio Montecchi
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SPECTACLE/ATELIER
PERFORMANCE/WORKSHOP

LABORATORI
WORKSHOPS

de 6 ans
. esson/Performance
about shadow ‘and shadow theatre

{\'}\ by Fabrizio Montecchi

-

from 6 years old

.

Percorsi sull’'ombra e il teatro d’ombre
di Federica Ferrari, Nicoletta Garioni,
Fabrizio Montecchi

Parcours sur I'ombre et le théatre d'ombres
par Federica Ferrari, Nicoletta Garioni,
i Fabrizio Montecchi

hops about shadow and shadow theatre
by Federica Ferrari, Nicoletta Garioni,
Fabrizio Montecchi
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OMBRE E ALTRI FANTASMI
DELLA SCENA

La scrittura scenica nel teatro d’ombre contemporaneo

19 maggio - 7 giugno 2014
Piacenza,
Officina delle Ombre / Ex Chiesa Gesuiti

A cura di Fabrizio Montecchi,
Nicoletta Garioni, Federica Ferrari

OMBRES ET AUTRES.

’ART IMMATERIEL

FANTOMES DE LA SCENE

L'écriture scénique dans le théatre
d’ombres contemporain

19 mai - 7 juin 2014
Piacenza, Officina delle Ombre / Ex Chiesa Gesuiti

Par Fabrizio Montecchi, Nicoletta Garioni, Federica Ferrari

Existe-t-il une forme particuliére de dramaturgie pour le théatre
d'ombres contemporain? Quels sont les procédés liés a la
création d'un spectacle d'ombres? Quel est le role de la mise en
scene dans la conception de |'espace d'ombres et de I'univers
figuratif? Dans quelle mesure les autres langages de la scéne
peuvent-ils contribuer a la définition et a la réalisation d'un
théatre d’ombres contemporain? Telles sont les questions qui
seront affrontées au cours de I'atelier Ombres et autres visions

SHADOWS AND OTHER
PHANTOMS OF THE STAGE

Playwriting for contemporary shadow theatre

19 May - 7th June 2014
Piacenza, Officina delle Ombre / Ex Chiesa Gesuiti

By Fabrizio Montecchi, Nicoletta Garioni, Federica Ferrari

Is there a specific form of playwriting for contemporary shadow
theatre? What are the procedures involved in creating a shadow
performance? What is the director’s role in the conception of
shadow space and the figurative universe? In what way can
other forms of theatre language contribute to defining and
realizing contemporary shadow theatre? These are only some of
the many questions we will be treating during the Shadow and
other phantoms of the stage workshop. Questions which will

illusoires de la scéne. Questions qui entrent
dans le vif du sujet: les caractéristiques propres
au théatre d'ombre, questions qui cherchent a
mettre en évidence les détails et la singularité
d'une forme de théatre qui doit, au moment
ou il se fait, tenir compte au méme instant et
de facon interdépendante, de tous les aspects
de la scéne.

Premiére partie Introduction au théatre
d'ombres.

Deuxiéme partie Lécriture scénique du
théatre d'ombres contemporain: dispositifs
projectives et décors; dramaturgie et texte;
dessin et silhouette; son et musique; action et
jeu des acteurs.

Troisieme partie Exercices de mise en scene.
Conclusions.

get to the heart of the specific characteristics
of shadow theatre and will bring to light
the precise and unique nature of a theatre
form which in its elaboration must consider,
simultaneously and interdependently, all
aspects of the stage.

First part An introduction to shadow theatre.
Second part Playwriting for contemporary
shadow theatre: projection systems and
set design; dramaturgy and text; design
and puppets; sound and music; action and
performance.

Third part A performance. Close.



Mostra/Spettacolo

ideazione Anusc Castiglioni, Fabrizio Montecchi
progetto e animazioni Federica Ferrari
direzione tecnica Luca Berettoni

parti decarative Federica Ferrari, Nicoletta Garioni

«

[
nostro rapporto
con Lele Luzzati, iniziato nel 1978,
ha prodotto nove spettacoli e numerosi altri
momenti di collaborazione artistica. Di queste
esperienze rimane la memoria ricca di immagini,
ancora calda delle emozioni che quegli spettacoli
ci hanno procurato. Ma soprattutto rimangono gli
oggetti, i materiali, che testimoniano e raccontano
del percorso fatto, delle esperienze vissute...

..Ci riportano 1, quando i disegni di Lele sono
diventati, per la prima volta, sagome e poi le
bellissime ombre “in bianco e nero” del Barone
di Miinchausen; ci ripropongono la memoria di
un lungo confronto sui modi di utilizzare la
trasparenza da cui sono nate le sagome di
Gilgamesh, piccoli capolavori che ci hanno davvero
introdotto nel mondo del colore. E cosi di passo
in passo, fino ad arrivare alle sgranate ombre
degli Dei di Odissea, frutto di una manipolazione
artigianale di grandi negativi fotografici, e di li...
ancora oltre... Piccole conquiste, certo, ma vissute
con I'amore per la ricerca paziente, per il lavoro

materiali sonori Erich Galliani

artigianale condiviso dalla maestria di Lele.

La mostra e il tentativo di far rivivere questi
materiali: una volta decontestualizzati dallo
spettacolo essi non meritano di essere esposti
solo didatticamente ma conservano la forza
di risvegliare suggestioni ed emozioni che, ci
auguriamo, possano essere non pil solo nostre
ma anche di chi, come noi, accetti di attraversare
un mondo di figure d'ombra. In un certo senso
questa mostra ¢ lo spettacolo che di sé da il teatro
d'ombre.
Unmondodifigured’ombrasiproponeglobalmente
come percorso animato. Luci, situazioni d'ombra,
piccoli momenti di fruizione spettacolare... Oltre
a questo, a conclusione del percorso propriamente
espositivo sono previsti momenti di animazione
dove & possibile per il pubblico costruirsi teatri
d'ombre in miniatura.

UN MONDE
DE FIGURES
D’OMBRE

Hommage a Lele Luzzati

Exposition/Spectacle

idéation Anusc Castiglioni, Fabrizio Montecchi
project et animations Federica Ferrari
direction technique Luca Berettoni

parties décoratives Federica Ferrari,
Nicoletta Garioni

matériel sonore Erich Galliani

Notre relation avec Lele Luzzati a commencé en 1978 et a
aboutit a neufs spectacles et de nombreuses collaborations
artistiques. Ce qu'il reste en mémoire de ces expériences est
une richesse encore toute fraiche d'images et d'émotions que
ces spectacles nous ont procurées. Mais il reste surtout les
objets - le matériel - qui témoignent et racontent le chemin
parcouru et les expériences vécues...

..lls nous renvoient au moment ol les dessins de Lele
sont devenus, pour la premiére fois, les silhouettes puis

A WORLD OF
SHADOW FIGURES

Homage to Lele Luzzati

Exhibition/Play

idea Anusc Castiglioni, Fabrizio Montecchi

project and animation Federica Ferrari

technical direction Luca Berettoni

decoratives parts Federica Ferrari, Nicoletta Garioni
sound effects Erich Galliani

Our relation with Lele luzzati started in 1978 and produced
nine plays as well as numerous other artistic collaborations.
The memories of such experiences are still full of images and
moved by the emotions conveyed to us by those plays. The
main witnesses of these are however the objects and the
materials, that tell us about the course they took and the
experiences they lived.

les splendides ombres “en noir et blanc” du Baron
de Miinchausen; ils nous proposent une nouvelle
fois la mémoire d'une longue confrontation sur les
utilisations possibles de la transparence d'ou sont nées
les silhouettes de Gilgamesh, petits chefs-d'oeuvre qui
nous ont véritablement ouvert au monde de la couleur.
Et ainsi pas a pas, jusqu’ aux ombres égrenées des Dieux
de I'Odyssée, résultat de la manipulation artisanale des
grands négatifs de photographies, et puis... toujours
plus loin... Petites conquétes certes, mais vécues avec
amour pour la recherche patiente et le travail artisanal
partagé avec I'adresse de Lele. L'exposition veut faire
revivre ce matériel: sorti du contexte du spectacle, il
mérite de ne pas étre exposé excolusivement d'un
point de vue didactique parce qu'il conserve le pouvoir
de faire naitre des suggestions et des émotions qui,
nous |'espérons, ne resteront pas seulement les ndtres
mais seront partagées par tous ceux qui comme nous,
acceptent de traverser un monde de figures d’ombre.
Dans un certain sens, cette exposition est un spectacle
qui de lui-méme crée le théatre d'ombres. Un monde
de figures d'ombre qui se propose entiérement comme
un parcours animé. Lumiéres, situations d'ombre,
petits moments de jouissance spectaculaire... En plus
de tout cela, pour boucler le parcours proprement dit
de I'exposition, plusieurs moments d'animation ont été
prévus pendant lesquels le public pourra construire des
théatres d’ombres en miniature.

. they bring us back to the first time when Lele’s
drawings became silhouettes and then turned into the
beautiful “black and white” shadows of the Barone di
Miinchausen. They re-propose the memory of a long
debate on the many ways of using the transparency
from which the Gilgamesh silhouettes were born, little
masterpieces that actually introduced us to the world
of colour. And so on to the marked shadows of Gods
from Odissea, the result of a craft-made handling of big
photographical negatives, and then again beyond this.
Little achievements, yet we experienced them with
love for the patient research, for the craft which we
shared with Lele's skill. The exposition is an attempt
to bring these materials back to life: once they are
decontextualized from the play, they do not deserve to
just be didactically displayed, because they preserve the
strength of reviving memories and emotions that, we
wish, could be shared by everyone who, along with us,
wishes to travel across a world of shadow figures. This
exposition is somehow the show of the figure theatre
itself. A world of shadow figures is globally proposed
as a living journey with lights, shadow situations,
short moments of enjoyment... And apart from this,
some animated shows are planned where possible, in
which the audience will be able to create little shadow
theatres, as a conclusion to the exhibition.
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